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Un nuovo lavoro 
di Béjart su 

André Malraux 
È andato in scena al Théatre de la 

Monnaic di Bruxelles, l'ultimo lavoro di 
Maurice Béjart: «Malraux ou le metamor-
phose de Dieux*. Lo spettacolo che debut­
terà in Italia nel maggio prossimo (al 
Teatro Pctruzzelli di Bari) celebra, nel­
l'anniversario della morte, la figura com* 
plessa del filosofo, scrittore e uomo politi* 
co francese André Malraux (1901-1976). 
Di tendenze comuniste, espresse nella 
partecipazione alla guerra civile di Spa­
gna, a quella di Cina e alla Resistenza, 
Malraux passò al gollismo diventando 
ministro degli Affari culturali del gabi­
netto Debré. 

Si dice che con questo balletto, che sarà 
presto presentato anche a Parigi, Mauri­
ce Béjart rientrerà ufficialmente nella ca­

pitale abbandonata anni fa per il Belgio 
come (probabile) direttore dell'Opera de 
la Danse, ancora in costruzione alla Ba­
stiglia, o addirittura come sovrintenden­
te-direttore prossimo futuro all'Opera di 
Palais Garnfer (carica che peraltro gli era 
già stata offerta) specie adesso che fl nuo­
vo nominato Jean-Louis Martlnoty, 40 
anni, «scenografo marginale e amico de­
gli artisti», come si definisce, non sembra 
incontrare 1 consensi previsti. 

Dice Gianni Versace che ha firmato i 
trecento costumi di «Malraux ou le meta-
morphose de Dieux»: «Con questo balletto 
Béjart torna finalmente al suo Ballet du 
XXème Siete. E torna a far danzare i suoi 
fantastici ballerini. Lo spettacolo ha una 
grande carica, un nuovo impulso di dan­
za». Divisa per quadri, la coreografia in­
treccia momenti della biografia di Mal­
raux e frammenti tratti da suoi libri co­
me «La condizione umana» e «Il museo 
dei musei». Proprio quest'ultimo scritto 
ha ispirato un inserto orientale che, se­
condo Versace, sarebbe tra i più riusciti 
del balletto. «Per questo spicchio di danza 
ho creato una serie di costumi fatti di cor­

de di seta. Uomini e donne sono vestiti 
come delle sculture antiche. Un altro mo­
mento felice del balletto», continua lo sti­
lista, «è il quadro destinato alla regina di 
Saba. Qui, le cinque regine vengono viste 
in modi diversi. Sono immerse in una 
femminilità ostentata, un po' come le im­
magini di moda del fotografo Richard 
Avedon». 

L'idea della molteplicazione (metamor­
fosi) permea tutta la composizione. Ci so­
no, ad esempio, cinque Malraux che rap­
presentano 11 carattere, la filosofia, gli 
aspetti eroici e immaginativi del politico-
scrittore che disegnava continuamente 
dei piccoli diavoli. Con musiche di Bee­
thoven, orientali, cinesi e composte 
espressamente da Hugo Le Bars (lo stesso 
che ha musicato il primo poliziesco béjar-
tiano: «Le Concours»), il balletto — spiega 
ancora Versace — corre come un film in 
bianco e nero, con i colori delle foto d'epo­
ca. «C'è una Spagna degna del più intenso 
Gades e un grosso accento viene posto sul­
la figura della Morte che seduce, avvilup­
pa elnghlottc quella di Malraux». 

Marinella Guatterini 

Ente Cinema: 
impegno Pei 
per i fondi 

ROMA — Dopo la prima pro­
testa «a caldo» degli autori ci­
nematografici la questione 
dell'Ente Cinema ha raccolto 
ieri altre reazioni: in tutte (sia 
in quelle di fonte sindacale sia 
quelle dei dirigenti politici) si 
ritrova comunque l'impegno 
affinché i finanziamenti al ci­
nema italiano siano reinte­
grati e almeno i 40 miseri mi­
liardi previsti dalla Finanzia­
ria possano finire nelle casse 
di un settore che tenta di risol­

levarsi da una pesante crisi. 
L'articolo della legge era stato 
bocciato alla Camera, ora il 
provvedimento è al Senato do­
ve potrà essere reintegrato. 

«Il giudizio critico espresso 
dalla Camera — dice in una 
sua dichiarazione Giuseppe 
Chiarante, della segretaria del 
Pei — sulla gestione dell'Ente 
Cinema e sulla lottizzazione 
dei suoi organi di governo non 
può certamente portare ad 
una riduzione o soppressione 
dell'impegno finanziario dello 
Stato per il cinema italiano: 
impegno per il quale il Pei si è 
sempre battuto. Per questo il 
Pei opererà, nello sviluppo del­
la discussione in Parlamento, 
per assicurare il ripristino del 
finanziamento di 40 miliardi 

(già largamente insufficiente) 
per il prossimo anno. Ma quel 
che è avvenuto alla Camera 
costituisce un monito: è tutta 
l'iniziativa dell'Ente che deve 
essere portata ad un ben più 
alto livello di qualità e di valo­
rizzazione sostanziale del plu­
ralismo rispetto a quanto fino­
ra è accaduto». 

Le organizzazioni di Cgil, 
Cisl e Uil dello spettacolo in un 
loro comunicato dopo aver sot­
tolineato che i finanziamenti 
per l'Ente Cinema appaiono 
già sottodimensionati rispetto 
all'esigenze di promuovere 
una produzione di qualità, 
hanno fatto appello alle forze 
politiche affinché il «taglio» 
votato alla Camera venga ri­
pristinato all'interno della fi­
nanziaria. 

^Mepguida^^'vJ;^«-

Raiuno, ore 14 

Tutti 
i «fans» 
di Red 
Ronnie 

Red Ronnie è il -caso televisivo! dei giovani di questa nuova 
(deludente) stagione tv: il suo appuntamento settimanale a Dome­
nica in, in cui l'ex disc-jockey con le sue interviste cerca di far 
risaltare i personaggi del mondo della musica più che le loro canzo­
ni, ha fatto centro. E Red Ronnie, reduce da una serie di trasmis­
sioni tutte sue sulle reti di Berlusconi (che eli hanno fatto «conqui­
stare» il pubblico giovanile), in coppia con la Carrà è diventato un 
divo. Quando a Roma i ragazzi si affollano sotto le finestre degli 
alberghi in cui alloggiano star giovanili del calibro degli Spandau 
Ballet o Simon Le Bon, è poi a Red Ronnie — onnipresente — che 
chiedono un autografo... Oggi Ronnie incontrerà, nel suo modo 
«anti-divisticoi, Cyndie Lauper, Go-go's, Belinda Carlisle e Tina 
Turner. Per la musica leggera saranno ospiti a Domenica in Paul 
Voung che sta ora riscuotendo come solista grande successo di 
pubblico e di critica, i Wari" Chung e i Tukano. Raffaella Carrà 

f>roporrà come tema d'attualità il problema della fame nel mondo: 
'operazione «Rainbow,, forse la più ardua affrontata negli ultimi 

tempi dall'organizzazione delle Nazioni Unite a Roma, porterà gli 
aerei con gli aiuti alimentari nel cuore della guerra in atto all'inter­
no del Sudan. Ne parlerà in studio il direttore del programma, 
Stefano De Mistura. Ancora, l'intervista .a due», che da questa 
settimana vedrà ai fianco di Raffaella (dopo gli interventi di Otto­
ne) Alberto Bevilacqua, che non mancherà di parlare anche del 
suo ultimo libro: ..Vittime, dell'intervista Gigi e Andrea, Franco 
Franchi e il fantino del Palio di Siena, «Aceto». 

Raidue: ebrei erranti 
Gli ebrei durante la guerra 1940-'45 è il titolo della seconda pun­
tata del programma // coraggio e la pietà, realizzato da Nicola 
Caracciolo con la consulenza storica di Renzo De Felice e in onda 
su Raidue alle 22,10. L'obiettivo di Caracciolo è di richiamare 
l'attenzione sulla condizione degli ebrei stranieri che durante la 
seconda guerra mondiale si rifugiarono in Italia. Si tratta di una 
pagina della storia abbastanza inedita, che mette in luce un'Italia 
capace di un grande moto di solidarietà nei confronti degli ebrei 
discriminati dalle disposizioni razziali naziste. Dopo la trasmissio­
ne è previsto anche un dibattito in studio con Giulio Andreotti, 
Simon Peres, Clemente Riva, il rabbino Elio Toaff, Tullia Zevi e 
Furio Colombo. 

Canale 5: Costanzo e il carcere 
A Buona Domenica (su Canale 5, dalle 13.30) prosegue l'inchiesta 
svolta da Maurizio Costanzo nel carcere di Porto Azzurro all'Isola 
d'Elba. Protagonista questa volta sarà Pietro Cavallaro, condan­
nato all'ergastolo e da venti anni in galera, quale «capo» della 
banda (composta anche da Donato Lopez, Adriano Rovoletto e 
Sante Notarnicola) che negli anni Sessanta terrorizzò l'Italia del 
Nord realizzando diciassette rapine in altrettante banche di Tori­
no e Milano (l'ultima delle quali, che portò alla condanna dei 
banditi, si concluse con una tragica sparatoria che provocò la 
morte di quattro persone). Cavallaro ripercorrerà le tappe della 
eua vita e spiegherà i motivi che lo spinsero a diventare bandito. 

Canale 5: intervista a Ghidella 

dentemente, sarà l'acquisto dell'Alfa Romeo da parte del gruppo 
Fiat e il futuro del mercato delle automobili in questa nuova 
prospettiva. Sempre in tema, poi, vedremo i risultati di un vasto 
sondaggio condotto in questi giorni proprio sulla crisi e la vendita 
dell'Alfa Romeo e sul domani dell'automobile di produzione italia­
na. Infine, Vittorio Ghidella risponderà alle domande di un grup­
po di ospiti torinesi (che svolgono attività al di fuori del settore 
automobilistico) e di un gruppo di giornalisti specializzati del 
settore. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

GALLIPOLI - GLI ANNI SPEZZATI (Retequattro. ore 20.30) 
Diretto dall'australiano Peter Weir nel 1931. questo film è una 
singolare incursione nel genere bellico da parte di una cinemato­
grafia giovane e vivace. Si racconta un episodio poco noto della 
prima guerra mondiale, la partecipazione dei volontari australiani 
nelle file dell'esercito inglese. Il tutto a Gallipoli, in Turchia. I 
giovani partono con entusiasmo, ma scopriranno ben presto che la 
guerra non è un gioco, né un'avventura... Con Mark Lee e Mei 
Gibson, assai più vero che nei panni post-atomici di Mad Max. 
LE COLLINE BLU (Retequattro, ore 23.10) 
Se avete visto ieri sera La sparatoria, sappiate che questo film è 
fatto dallo stesso regista (Monte Hellman). con gli stessi attori 
(Jack Nicholson, Miilie Perkins, Cameron Mitchell), nello stesso 
anno (1966), ma è completamente diverso. Se il primo era una 
parabola metafisica trasportata nel Far West, questo è un film 
quasi documentaristico su tre poveri cowboy che si trovano coin­
volti in una caccia all'uomo. Ritoma il tema della fuga e dell'ango­
scia, ma con addentellati «quotidiani» assai più forti. Da non per­
dere. 
IL BACIO DI VENERE (Raidue, ore 11.35) 
Con questa commedia diretta da William A. Seiter inizia un nuovo 
ciclo mattutino dedicato ai divi di Hollywood (argomento per altro 
non dei più inediti, per la tv di Stato). Ben vengano comunque dei 
buoni film d'epoca, e ben venga (in quattro film d'apertura) la 
sempre bellissima Ava Gardner, incaricata di turbare la psiche di 
un giovane vetrinista. Dovete capirlo, il giovanotto: maneggiando 
una statua di Venere la vede trasformarsi in una vera ragazza.,. 
Commedia dai toni surreali, e con una chicca in più: una canzone 
(Speak Love) scritta da Kurt Weill (1948). 
RIUNIONE DI CLASSE (Italia 1. ore 22.20) 
Commedia di grana meno fine, intitolata in origine National Lam-
poon's Class Reunion e ispirata alla celebre rivista satirica. Il tema 
e la solita rimpatriata fra compagni di scuola, ma a complicare le 
cose c'è un assassino di passaggio. Regia di Michael Miller, attori 
del tutto ignoti alle masse. Del 19S2. 
LA CASA DEI SETTE FALCHI (Retequattro, ore 9.30) 
Che levataccia, per vedersi Robert Taylor e Linda Christian (la 
mamma di Romina Power) impegnati in un giallo marinaro! Que­
sta, comunque, la storia: il capitano Nordley trova morto un tizio 
che aveva noleggiato il suo battello. Tra le carte del defunto, fa 
capolino una mappa che dovrebbe portare a un tesoro nascosto da 

I criminali nazisti in fuga. Partenza, dunque, ma... Non vi diciamo 
altro, se non il nome del regista, Richard Thorpe, o l'anno, il 1959. 

Dal nostro Inviato 
CAGLIARI — Don Carla 
momento culminante delia 
buona stagione Urica In cor­
so, anche per quest'anno, 
nella Sala del Conservatorio. 
SI è inaugurata con 11 Tokio 
Ballet, si sono avvicendati 
nel loro gesti eroici Anna Bo-
lena (Donlzettl) e Andrea 
Chénler (Giordano), ma non 
hanno sfigurato J quattro 
rusteghl (Wolf-Ferrarl), Ora 
si innalza, come un monu­
mento, il Don Carlo dì Verdi: 
opera del tormento che av­
volge i personaggi dall'inizio 
alla fine e scava in essi fino a 
profondità estreme (11 prota­
gonista, alla fine, viene ri­
succhiato nel mistero dal 
fantasma di Carlo V). 

Opera, anche, della ricerca 
incessante di un quid, razio­
nale o passionale, che spac­
chi la notte permanente­
mente stabilitosi all'interno 
delle coscienze. È l'opera alla 
quale Verdi si dedicò più che 
ad ogni altra, se pensiamo 
alla prima dizione francese 
del 1867 e alle edizioni italia­
ne, piene di modifiche, del 
1884 e del 1886 in quattro atti 
e poi di nuovo In cinque. Non 
Importa più la lunghezza: 
Verdi è preso soltanto dal­
l'angoscia che Incombe nel 
Don Carlo, e vuole tramutar­
la in musica, cesti quel che 
costi, duri quel che duri, per 
cui si entra In teatro — come 
è successo qui, a Cagliari — 
alle otto di sera e si torna a 
riveder le stelle dopo l'una e 
mezzo. Un'opera «leopardia­
na», che si leva come un can­
to notturno, risuonante in 
un'Asia della mente e del 
cuore. Non un grand-opera, 
ma una grande opera che 
presuppone ogni volta — av­
verte Massimo Mila — un 
gesto di civiltà artistica: 
quello, intanto, dell'ente Uri­
co di Cagliari, che ha realiz­
zato un importante spettaco­
lo con ii concorso della tor­
mentata sensibilità di un re­
gista e scenografo quale Lu­
cio Gabriele Dolcini, corroso 
dal fuoco teatrale e musica­
le, e che trova soprattutto in 
Verdi le sollecitazioni più 
straordinarie. 

Costituiscono una «lineai 
verdiana le sue Interpreta­
zioni del Nabucco, della Tra­
viata, del Trovatore. Ora 
questo Don Carlo dà il segno 
più completo del suo rigore e 
della fantasia inventiva, che 
non dilata le cose, né le stra­
volge, ma le rapprende in 
simboli della loro essenza 
drammatica e poetica, 

Tutta la tragedia nasce 
dal bosco di Fontalnebleau, 
dove si incontrano 1 legittimi 
innamorati: Don Carlo, fi­
glio di Filippo II ed Elisabet­
ta di Valois, destinata In mo­
glie all'Infante. Senonché, la 
ragion di Stato vuole che Eli­
sabetta debba sposare, inve­
ce. il padre di Don Carlo, Fi­
lippo. Ed ecco che, nel primo 

Musica A Cagliari debutta con successo una 
nuova edizione della grande opera di Verdi 

La lunga notte 
di Don Carlo 

I protagonisti del «Don Carlo» di Verdi allestito dal teat ro lirico di Cagliari 

atto, la foresta è brulicante 
di verde come una fitta, in­
gannevole ragnatela; ed ecco 
via via le bandiere e le Ma­
donne in processione: lo Sta­
to e la Chiesa, con ai vertici 
Filippo ed il Grande Inquisi­
tore. Ecco la prigione come 
la tolda di una nave in viag­
gio per l'Aldilà, trafitta da 
una selva di croci, alabarde, 
stendardi: un armamentario 
che fa del mondo una prigio­
ne. Ecco gli armigeri argen­
tati, chiusi nei loro elmi e co­
razze come automi o robot 
sanguinari e la schiera di 
mimi con gli occhi dipinti di 
nero, come bendati, ciechi. 
C'è tutta una gamma di det­
tagli scènici, dai quali viene 
reinventata a tutto tondo 
questa e quella situazione 

drammatica, nella quale i 
personaggi si realizzano 
compiutamente come nel lo­
ro elemento vitale. Sta in 
tutto questo lo straordinario 
pregio di un Don Carlo che, 
ai meriti del Dolcini, unisce 
quelli musicali, dovuti alla 
direzione di Nino Bonavo-
lontà, incline ad illustrare 
analiticamente le meraviglie 
di una partitura sorprenden­
temente moderna, 

La civiltà artistica, di cui 
si diceva, coinvolge i cantan­
ti-attori, aderenti splendida­
mente al clima dello spetta­
colo. Diciamo del cupo Nico­
la Ghluselev (Filippo), dell'a­
rioso Gluseppoe Giacomlnl 
(Don Carlo), dell'intensa 
Margarita Castro Alberti 
(Elisabetta), del ruggente 

Leo Nuccl (Rodrigo), della 
elegante Giovanna Casolla 
(la principessa di Eboli) e via 
via di Lorenzo Caetani, Au­
gusto Pedroni, Giovanni 
Ovidio Mastino, Francesco 
Musinu, Patrizia Gentile, 
Rossella Ragatzu. 

Notevole la partecipazio­
ne, e la resistenza, del pub­
blico, sfociante poi in una 
lunga acclamazione agli in­
terpreti tutti, al Dolcini e ai 
maestro concertatore e di­
rettore d'orchestra, S 

Si replica oggi, alle 18 e 
mercoledì alle 20. 

La stagione prosegue con 
due concerti sinfonici e 
l'Otei/odi Verdi, con la regia 
di Arnoldo Foà. 

Erasmo Valente 

Programmi Tv 

Q Raiuno 
10.00 AL Di LA DELLE COLLINE - Sceneggiato di Ezio Pecora 
10.45 I RAGAZZI FEUCI - Disegni animati 

11.00 MESSA - Dato Cattedrale cS Monopoli 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale religioso 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG1 L'UNA 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.55 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 
14.OO-19.S0 DOMENICA IN - Con Raffaella Carri 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20 .30 MOLLY «O» - Sceneggialo con Bonnàe Bianco. Steve March per la 
regìa di Bruno Cortiri (2* puntata) 

21 .45 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .35 TG1 NOTTE -CHE TEMPO FA 
23 .40 CALCIO: MALTA-SVEZIA - Campionato europeo) 

D Raidue 
10.00 CONCERTO OEI VINCITORI OEI CONCORSI PIANISTICI 
10.45 IN FORMA CON... BARBARA BOUCHET 
11.35 IL BACK) « VENERE - Firn con Ava Gardner 
13.00 TG2 ORE TRE04O - TG2 I CONSfGU DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Di 0 con Sandra Milo 
15.40 STUDIO E STADIO - Lo sport del pomengg» 
16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? -Show con Gigi Sahara 
18.40 TG2 GOL FLASH 

18.60 CAMPIONATO DI CALCIO • Partita di eene B 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20 .20 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE • SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo­

hnson 
21 .30 GLI EBREI E L'ITALIA DURANTE LA GUERRA - (Ultima parte) 
22 .20 TG2 STASERA 
2 2 . 3 0 GU EBREI E L'ITALIA DURANTE LA GUERRA • Ofcattito 
23 .30 OSE: BENI AMBIENTALI • H parco dal Crceo 
24 .00 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
12.10 GIRO FESTIVAL '86 - Speciale Giovani 
12.40 STARS - A cura di M. ColengeS 

13.35 IL CINEMA DELLA PAURA - ( 1* puntata) 
14.25 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Trial; Tennis 
16.00 CHE FAI... RIDI? - «Alla conquista di Roma» 
17.05 PICCOLE DONNE - Film con Eryzabeth Taylor 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 MALEDETTO ROCK (198 -1985) - Con GSuBa Fosse 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura dì Aldo Biscarcfi 
21 .30 DSE - L'ETÀ SOSPESA Infanzia e feste popolari 
22 .05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
23 .15 JAZZ-CLUB - Da Umbria Jazz'86 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.00 MARY BENJAMIN - Telefilm 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per «ette sera 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 KATE AND ALUE • Telefilm 
20 .30 NORD E SUD - Sceneggiato con Patrick Swayze 
22 .20 MONITOR - Attuaste 
23 .20 MAC GRUDER E LOUD - Telefilm con John Gett 
0 .20 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
9.30 LA CASA DEI SETTE FALCHI - F*n con Robert Tyfer 

11.10 PARLAMENTO IN - con Rita Data Chiesa 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.15 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.60 NEL MONDO DI DANGEONS E DRAGONS • Cartoni animati 
16.20 SHE-RA, LA PRINCIPESSA DEL POTERE • Cartoni animati 
16.60 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.30 FLASH GORDON - Cartoni animati 
18.30 JENNIFER • Telefilm con Ann Ja&an 
19.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Dalv 
20 .30 GU ANNI SPEZZATI • Film con Mei Gibson 
22 .40 CINEMA E COMPANY 
23 .10 LE COLLINE BLU - Film con Jack Nicholson 

D Italia 1 

«Lo straniero» di Fassbinder messo in scena a Roma 

Di scena «Lo straniero», un 
testo dell'autore tedesco 

Il terrone, 
secondo 

Fassbinder 
LO STRANIERO di Rainer 
Werner Fassbinder. Regia di 
Renato Giordano. Interpreti: 
Antonio Francioni, Simonet­
ta Goezi, Francesca Gatto, 
Lamberto Petrecca, Enzo Sa­
turni. Donatella Moroni, Ele­
na Paris, Geraldo Galdi. Ro­
ma, Teatro Colosseo. 

Monaco di Baviera 1968: 
Katzelmacher, la prima 
opera teatrale di Fassbin­
der, va in scena. Ventidue 
minuti e poi il successo. Da 
allora è stata rappresentata 
ancora una volta a Mona­
co, nel 1982, dopo la morte 
dell'autore, ma in Italia, 
questa di Renato Giordano 
risulta la prima rappresen­
tazione. Con il titolo Ubera­
mente tradotto Lo stranie-

ro, il regista ha rimpolpato 
il testo originale con alcune 
scene tratte da un'altra 
commedia di Fassbinder 
Sangue sul collo del gatto, 
del 1971, e dal film che l'au­
tore stesso fece di Katzel­
macher, arrivando così a 
circa un'ora di spettacolo. 

La storia è semplice, qua­
si consueta, non troppo 
lontana da noi come ver­
rebbe da pensare. Un greco 
arriva in una cittadina te­
desca, vicino Monaco, per 
lavorare In una fabbrica 
che confeziona pacchetti 
con sorpresa. Paga più bas­
sa del lavoratori locali, vit­
to, alloggio e «cure partico­
lari* da parte della padrona 
della fabbrica. La sua com­
parsa crea immediatamen-

8.30 BIM BUM BAM - Varieté 
10.30 BASKET • Campionato N B A . 
12.00 HARDCASTLE AND McCORMICK Telefilm 

13.00 GRANO PRIX - Settimanale: Pista, strada, raDy 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
16.15 MASTER - Telefilm con Lee Van Oeef 
17.15 L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 
18.10 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 
19.00 ALVIN SHOW • Cartoni animati 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
22 .20 RIUNIONE DI CLASSE - Firn con Gerrit Graham 
23 .50 Al LIMITI DELLINCREDfBiLE - Teteflm 

1.40 HARDCASTLE AND MC CORMfCK - TeteHm 

• Telemontecaiio 
11.00 CONCERTO DELLA DOMENICA - Musiche di Vivaldi e Revel 
12-00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
13.15 ZORRO MEZZO E MEZZO - Firn con George Harrarton 
15.30 MONTECARLO SPORT 
18.15 AUTOSTOP PER «L CIELO - Telefilm 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 QUILLER MEMORANDUM - Firn con George Segai 
21.35 COSMOS - Documentano 
22 .40 TMC SPORT - Avvenimenti sportivi in drena 
23.55 H. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

• Euro TV 

Film 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.55 TUTTO CINEMA 
13.00 ABBANDONATA M VIAGGIO DI NOZZE 
16.00 RUOTE - Telefilm 
18.00 GU ORSETTI DEL CUORE • Canoni animati 
17.15 QUESTA VOLTA TI FACCIO RICCOI - Film di Frank Kramer 
19.10 CHE COPPIA QUEI DUE • Telefilm 
20 .30 MIO PADRE MONSIGNORE - Film 
22 .30 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23 .00 IN PRIMO PIANO - Attualità 
23.35 TUTTOCINEMA 

• Rete A 
9.00 VENOfTA PROMOZIONALE 

14.00 MOMENTI OORO • Rassegna 
17.30 SUPERPROPOSTE 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
20.30 TUTTO «L'IDOLOa - Telenovela 

te un muro di diffidenza e 
di ostilità II «terrone» di­
sturba, è un elemento peri­
coloso: un comunista, si 
mormora. La sua vita viene 
ostacolata In tutti i modi, 
infine viene picchiato, 
mentre 11 tenero amore di 
una ragazza che sogna di 
andare con lui in Grecia 
non riesce a mitigare il cli­
ma teso intorno a lui. E lo 
straniero che fa? Lavora, fa 
finta di non capire niente, 
non vuole cadere nella pro­
vocazione degli altri finché 
le botte non lo costringono 
a prendere atto della realtà. 
È ancora incerto sul da fa­
re, quando la padrona lo 
avverte che un turco arri­
verà per affiancarlo nel la­
voro. Ma, piuttosto che la­
vorare con un turco, il gre­
co se ne va. 

Dove comincia e dove fi­
nisce il razzismo? Chi ne è 
immune e soprattutto sotto 
quante e quali spoglie può 
comparire? C'è qualche ri­
ferimento alla Germania 
sulla scena (di Riccardo 
Portone), un muro, per 
esemplo, con su scritto «wa-
rum» (perché), ma l'impres­
sione e che gli otto perso­
naggi sarebbero stati tali e 
quali in una cittadina della 
provincia americana, di 
quelle in cui il razzismo 
(non solo verso negri o altre 
razze, ma verso chiunque 
non rientri nella comunità) 
si annusa insieme al vento 
o alla pioggia, di cui si è vi­
sto in tanti film o letto in 
tanti romanzi. Il corpo 
estraneo rifiutato e temuto, 
l'intruso come ribelle, come 
sovvertitore dell'ordine co­
stituito, anche se quell'or­
dine, nel '68, era messo sot­
to accusa, se il malessere 
cresceva Insieme al bisogno 
di cambiamenti sociali e 
no. Giordano, dunque, evi­
denzia questo parallelismo 
Germania/America (di cui 
peraltro 11 cinema di Wen-
ders dice già tutto) con una 
colonna sonora niente af­
fatto casuale, con quella 
struggente chitarra di Ry 
Cooder che ha sostenuto 
bellissimi film di Walter 
Hill, nonché 11 Paris-Texas 
di Wenders; una musica in 
grado di rievocare nella 
fantasia e nella memoria 
grandi spazi, orizzonti colo­
rati, m a anche tanta malin­
conia e languore. 

Lo spettacolo, montato a 
«quadri» o piccole sequenze, 
ha uno svolgimento coe­
rente e una sua atmosfera, 
o meglio, una «cappa» sof­
focante e statica che l'inter­
vallo, però, spezza inoppor­
tunamente, mentre gli at­
tori si prestano bene a que­
sti ruoli decisamente anti­
patici. 

Antonella Marrone 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Ondaverde: 6.57. 7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18.56. 
21.30. 23. 6 n guastafeste; 9.30 
Santa Messa; 10.20 Varietà, varie­
tà; 12 Le piace la rad«7: 
14.30-16.30 Carta bianca stereo; 
19.20 Ascolta si fa sera; 20 Stagio­
ne anca: Franz Liszt e i suo tempo. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16 30. 1 8 3 0 . 19.30. 22.30. 6 
Stona dei nomi, come ti chiami?; 
8.45 Donne in poesia fra r800 e il 
'900; 9.35 Magarne: 11 L'uomo 
defla domenica: 12.15 Mate e una 
cannvie; 14.30-16.30 Domenica 
sport: 21.30 Lo specchio del oek>; 
22.50 Una scrittrice e la sua terra: 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 7.25. 9.45. 
11.45.13.45,18.45.20.45.6 Pre­
ludo; 6.55-830-10.30 n concerto 
del mattino; 7.30 Pnma pagata: 
13.25: Viaggn di ritorno: 14 Anto-
logu dì Radwtra; 19: Dar archivio 
storico dela Rai; 20 Concerto baroc­
co; 21 Rassegna deOe riviste. Antro­
pologie; 23 Jan. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 II calcio è di rigore: 
10 «Mondorama». eventi e musica: 
12.15 «NovrtJ». musica nuova: 
13.45 fOn the road». come vestono 
i g*3vani: 15 Musica e sport; 18 Au­
to radio. 


